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La variazione in aumento di € 5,8 milioni è da attribuirsi 
prevalentemente: all’incremento dei proventi finanziari 
da controllante su un finanziamento concesso alla Salini 
Costruttori S.p.A. ed estinto nel corso del mese di 

giugno, all’incremento degli interessi su crediti sempre 
verso la controllante e all’incremento degli Altri proventi 
finanziari dovuto al riversamento della PPA per € 3,2 
milioni.

33.2 Oneri finanziari

Gli oneri finanziari per il primo semestre 2014 
ammontano a € 69,6 milioni (€ 50,9 milioni per il primo 

semestre 2013) e sono composti come riportato di 
seguito:

(Valori in euro/000) 1° semestre 2014 1° semestre 2013 Variazione

Interessi passivi e oneri da società del Gruppo 423 1.176 (753)

–  Interessi passivi 423 1.114 (691)

–  Oneri finanziari - 62 (62)

Interessi passivi da attualizzazione (135) 164 (299)

Interessi passivi e altri oneri finanziari 69.350 49.570 19.780

–  Interessi bancari su conti e finanziamenti 29.823 20.384 9.439

–  Interessi per mutui 15.752 17.913 (2.161)

–  Interessi prestiti obbligazionari 15.484 4.557 10.927

–  Interessi debiti tributari 483 406 77

–  Commissioni bancarie 1.768 454 1.314

–  Oneri su fideiussioni 416 628 (212)

–  Svalutazione crediti finanziari (30) (58) 28

 –  Factoring e Leasing 4.622 4.105 517

–  Altri 1.032 1.181 (149)

Totale oneri finanziari 69.638 50.910 18.728

Gli oneri finanziari complessivi aumentano rispetto 
all’esercizio precedente per € 18,7 milioni. Tale 
incremento è riferibile, in prevalenza, agli interessi 
passivi su prestiti obbligazionari per € 10,9 milioni 
aumento dovuto per € 9,0 milioni all’emissione 
obbligazionaria senior unsecured di importo nominale 
pari a € 400,0 milioni datata 23 luglio 2013 e agli 

interessi bancari passivi per € 9,4 milioni dovuti a fronte 
di finanziamenti accesi nel corso del 2013.

Gli interessi passivi da altri finanziatori si riferiscono 
soprattutto ai debiti finanziari per cessione di crediti 
tributari.

33.3 Utili (perdite) su cambi

La gestione valutaria per il primo semestre 2014 ha 
prodotto un risultato negativo pari a € 35,9 milioni 
(positivo per € 4,0 nello stesso periodo nell’esercizio 
precedente).

La variazione riflette l’effetto negativo e di natura non 
ricorrente pari a € 55 milioni circa derivante 
dall’adozione da parte del Gruppo, ai fini della 
conversione delle proprie attività finanziarie nette 
espresse in divisa del Venezuela (il cd. Bolivar Fuerte o 
VEF) al nuovo cambio ufficiale denominato SICAD 2, a 

decorrere dal 30 giugno 2014. Tale situazione, più 
dettagliatamente descritta nella sezione ‘Conversione 
dei saldi in valuta delle attività e passività riferite al 
Venezuela’ delle presenti Note Esplicative, si è resa 
necessaria alla luce della perdurante situazione di crisi 
finanziaria/valutaria attualmente in corso nel paese nel 
quadro di una più attendibile stima del valore a cui tali 
attività finanziarie nette saranno realizzate, ciò anche in 
considerazione delle caratteristiche regolamentari del 
mercato valutario locale che esprime significative 
limitazioni alla circolazione della divisa venezuelana. 
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